
OCEANOoltre
Periodico d’informazione dell’istituto italiano fernando santi - settembre/ottobre 2017 - numero V/17 - anno XViii

Strumento europeo di vicinato
Cooperazione transfrontaliera
2014/2020 ENI Italia-Tunisia

Servizio a pag. 5

Copia

omaggio

Sp
ed
iz
io
ne
 a
 m

ez
zo
 P
os
te
 I
ta
lia

ne
 -
 T
ar
if
fa
 p
ag
at
a 
- 
P
P 
- 
E
co
no

m
y 
M
ai
l S

M
A
 S
2/
09
/2
01
0 
- 
C
od
ic
e 
SA

P 
30
87
11
91



OlTREOCEanO 
viEnE SPEDiTO in: 

Algeria, Argentina, Australia,
Austria, Belgio, Benin, Birma-
nia, Botswana, Brasile, Burki-
na Faso, Burundi, Camerun,
Canada, Capo Verde, Cile,
Cina, Cipro, Colombia, Co-

more, Congo, Costa d’Avorio,
Croazia, Danimarca, Egitto,
Eritrea, Finlandia, Francia,

Gabon, Germania, Giappone,
Gran Bretagna, Grecia,

Guinea Bissau, Kenia, India,
Irlanda, Islanda, Israele,
Liechtenstein, Lituania,

Lussemburgo, Madagascar,
Malì, Marocco, Messico,
Moldavia, Montenegro,

Mozambico, Niger, Norvegia,
Olanda, Paraguay, Perù,
Polonia, Port Elisabeth,
Portogallo, Principato di

Monaco, Rep. Ceca, Roma-
nia, Russia, Rwanda, Santa
Sede, Seychelles, Senegal,
Slovacchia, Slovenia, Spa-

gna, Sudafrica, Sudan, Sve-
zia, Svizzera, Stati Uniti,
Tanzania, Togo, Tunisia,

Turchia, Ucraina, Uganda,
Ungheria, Uruguay, Venezuela,

Zaire, Zambia e Zimbabwe.  
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«Occorre rilanciare un progetto
di riaggregazione delle forze di centrosinistra»

AA nche al fine di
contrastare il rigetto
della politica e la

sfiducia nelle istituzioni, da
parte dei cittadini, occorre
rilanciare un progetto di
riaggregazione delle forze di
centrosinistra, che recuperi
quelle utilmente moderate e
di centro. In definitiva
occorre ritrovarsi in quello
schieramento di forze laiche,
socialiste e del mondo
cattolico che rappresenta-
vano circa il 90% della
società italiana, di quella
società che si è resa
protagonista dello sviluppo
economico e sociale dell’Ita-
lia, riportando il Paese tra le
più grandi Nazioni mondiali. 
Il momento di riaggrega-
zione dovrebbe opportuna-
mente essere caratterizzato
da una riflessione autocritica
dei post comunisti e di quelle
forze provenienti dalla
sinistra democristiana, circa
l’azione puramente tattica da
loro svolta nella fase di
costruzione dell’Ulivo con
l’obiettivo di rendere priorita-
riamente e distintamente
ciascuna di essa egemone
per marginalizzare dal
Partito e dalla gestione della
cosa pubblica le altre com-
ponenti dell’alleanza mag-
gioritaria. 
Siffatta condotta non poteva
che provocare la nascita di
un Partito Democratico

diviso, litigioso, che ha finito
per penalizzare tutti, perché,
chi ha detenuto e detiene il
potere politico e istituzionale,
lo ha usato e continua a
usarlo prioritariamente in
danno degli amici e dei
compagni cosiddetti demo-
cratici, per accrescere il
proprio ruolo.
Conseguentemente, tutta la
classe politica espressione
del PD, che ha dominato in
questi anni, è stata deter-
minante per fallire un obiet-
tivo storico e quindi deve es-
sere sostanzialmente azze-
rata, attraverso un processo
di rapido rinnovamento. 
E’ necessario perciò ripartire
daccapo, forti del patrimonio
dei nostri valori, forti dei
valori comuni da portare a
sintesi politica e metodi
istituzionali, valorizzando il
ruolo del mondo del lavoro e
quello sociale dell’impresa,
così come si governano le
società organizzate sul
modello social-democratico.
Pertanto è ora di prendere
atto dei radicali cambiamenti
avvenuti nell’organizzazione
delle società civili e nel
mondo della produzione. 
Destra o sinistra, centro-
destra e centro-sinistra
ormai governano ovunque
non più secondo le teorie
economiche di Marx o Smith.
Qualsiasi tipo di Governo è
costretto ad intervenire

nell’economia a sostegno
dell’impresa e a sostegno
del mondo del lavoro,
garantendo altresì servizi
essenziali (sanità, trasporti,
rifiuti, scuola, ecc.). 
Dobbiamo allora trovare il
coraggio e la coerenza po-
litica - io per primo, che na-
sco quale giovane militante
del PSIUP (Partito Socialista
Italiano di Unità Proletaria),
per militare, subito dopo, nel
Partito Socialista di Riccardo
Lombardi e di Michele Achilli
nella Sinistra per l’Alterna-
tiva - di affermare che, tutto
sommato, ad altri filosofi e
teorici delle dottrine econo-
miche, come Eduard Bern-
stein prima e John Maynard
Keynes dopo, ed altri politici,
come Giuseppe Saragat, la
storia ha dato loro ragione.  
D’altra parte, nell’attualità
politica, Bernie Sanders,
senatore per lo Stato del
Vermont, che si è sempre
definito un “socialista-demo-
cratico”, ha dimostrato quan-
ta capacità di aggregazione
abbiano avuto, particolar-
mente negli Stati Uniti, le
sue idee e proposte
politiche.     

La premessa di Luciano Luciani,direttore editoriale di questo periodico 
e già componente dell’ultimo Comitato Centrale del Partito Socialista Italiano

“Il momento dovrebbe
opportunamente

essere caratterizzato
da una riflessione
critica dei post

comunisti e di quelle
forze provenienti 
dalla sinistra

democristiana, circa
l’azione puramente
tattica da loro svolta 

nella fase di
costruzione dell’“Ulivo” 

In prima pagina una delle più belle Hall del Museo nazionale del Bardo, a Tunisi. É un museo archeologico con la più ricca collezione
di mosaici romani del mondo, tutti in perfetto stato di conservazione. Inaugurato il 7 maggio 1888, è il più importante museo tunisino
e allo stesso tempo il più antico del mondo arabo e dell'Africa. Il 18 marzo 2015 ha subito un attacco terroristico che ha causato 25
morti, molti dei quali turisti. 
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Bernard Sanders Luciano Luciani

(Nella pagina seguente
gli otto punti 

che costituiscono 
i primi spunti 

di un programma comune)

85 Paesi
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Ecco, qui di seguito, i primi spunti per una riflessione ed elaborazione politica e
programmatica per un programma comune di valori per l’aggregazione delle forze del
centro sinistra:

1) Storia, attualità e limiti del sistema politico in Italia. 

2) La crisi politica e la questione della mancata
partecipazione al voto: la sfiducia nei Partiti e nelle
Istituzioni ormai è maggioritaria tra i cittadini che non
esercitano più il loro diritto di scegliere le rappre-
sentanze politiche e istituzionali.

3) La democrazia imperfetta, per cui gruppi minoritari più consistenti aggregano quelli
meno consistenti, determinando un assetto maggioritario, che finisce per escludere dal
governo della Cosa pubblica rappresentanze consistenti della società civile dalle scelte di
fondo del governo della cosa pubblica. 

4) Attuare la Costituzione attraverso la regolamentazione del sistema dei Partiti in Italia.
Rigenerare il sistema politico, marginalizzando le “caste”, contrastare la criminalità e
affermare la legalità.    

5) Rigenerare il sistema politico con la rottamazione delle caste che detengono il potere al
servizio di loro stesse; valorizzare i movimenti iniziando da quelli giovanili, valorizzare, in
particolare, gli uomini liberi da ogni condizionamento. 

6) Attenzionare il governo delle campagne e dei centri urbani; il governo dei territori
produttivi, dall’agricoltura all’alimentazione, dall’artigianato all’industria e quello dei centri
urbani, valorizzando le periferie vicino alle quali, peraltro, insistono territori suscettibili di
valorizzazione produttiva, agricola e ambientale. 

7) Valorizzare il ruolo fondamentale dell’impresa per la creazione di prodotti e ricchezza da
redistribuire e per la creazione di innumerevoli posti di lavoro; valorizzare e tutelare il ruolo
centrale dei lavoratori, che sono i veri protagonisti dei possibili innalzamenti dei livelli
produttivi, penalizzando e marginalizzando oziosi, speculatori e detentori di rendite
parassitarie, anche attraverso un nuovo e significativo ruolo che dovrebbero assumersi le
Confederazioni sindacali, anche attraverso la ricostituzione di una Federazione Unitaria,
come avvenuto negli anni Settanta, esprimendosi unitariamente nel migliore dei modi.

8) Scuola, Formazione Professionale, Università e Ricerca quali volani fondamentali dello
sviluppo del lavoro, dell’economia moderna e della tecnologia italiana nel mondo.

Per un’attenta riflessione ed elaborazione politica e programmatica

Primi spunti di un programma comune 
per l’aggregazione delle forze del centrosinistra 
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BaGHERia - Al via il corso
di formazione “Il verde e i
giovani … in villa”, finalizzato
a creare una cooperativa
sociale che si occupi di
turismo verde e che vedrà 12
giovani far rinascere la
prestigiosa Villa San
Cataldo, a Bagheria. Nella
sede di Villa Cattolica si è
svolto martedì 26 settembre
il convegno di avvio del
progetto, finanziato nell’am-
bito del Piano Azione
Coesione “Giovani no profit”
dal Dipartimento della
Gioventù e del Servizio Civi-
le Nazionale della Presi-
denza dei Ministri.
Presenti i rappresentanti
delle associazioni in rete: dal
capofila Turismo Sicilia al
CURS, e poi AFEA, Misce-
larti, Come una Marea, i
Sicaliani, Istituto Fernando
Santi, Centro Studi Arnao,
CREA, AFPD, Città
Metropolitana di Palermo.
L’introduzione è stata affida-
ta alle parole di Angelica
Tantillo, presidentessa del-
l’ente capofila, che ha
spiegato le finalità del corso
alternandosi con gli inter-
venti dei giovani corsisti, che
hanno sottolineato le loro
aspettative sia in termini di
esperienza che di possibilità
future.
Tra gli applausi anche il

contributo di Erica Li Castri,
dell’associazione “Iniziativa
territoriale Palermo”, che
dall’alto della sua disabilità,
che la conducono a muo-
versi in una carrozzina, ha
dimostrato come i principi
fondamentali della Costitu-
zione Italiana vengano
disattesi.
“Tutti i cittadini hanno pari
dignità sociale e sono eguali
davanti alla legge, senza
distinzione di sesso, di
razza, di lingua, di religione,
di opinioni politiche, di
condizioni personali e
sociali” ha detto, recitando
l’art.3, e proseguendo: è
compito della Repubblica
rimuovere gli ostacoli di
ordine economico e sociale,
che, limitando di fatto la
libertà e l’eguaglianza dei
cittadini, impediscono il
pieno sviluppo della persona
umana e l’effettiva parteci-
pazione di tutti i lavoratori
all’organizzazione politica,
economica e sociale del
Paese. Questo progetto
statale potrebbe essere una
degna risposta”.
L’architetto paesaggistico
Tiziana Calvo, di Promo-
Verde Sicilia, ha raccontato
la storia dello sviluppo della
Conca d’Oro da Palermo a
Termini Imerese e la genesi
delle costruzioni delle ville,

come sistema autoce-
lebrativo della nobiltà
siciliana rimasta senza
reggente, ribadendo inoltre
come in questo caso lo stile
rinascimentale italiano si sia
mescolato con le influenze
trovate in Sicilia. Una parte
sostanziale è stata dunque
dedicata allo studio specifico
della struttura del giardino di
Villa S. Cataldo: vale a dire
la pianta composta da
quadrati rovesciati, e la
piantumazione decorativa su
vasi pietrosi e piramidi.
Sulle potenzialità delle
piante coltivabili nella villa, e
della loro destinazione sia
decorativa che commerciale,
si è espressa l’architetto
Simona Aprile che ha
proposto “l’attivazione di
percorsi sensoriali all’interno
del giardino e di piante
aromatiche spendibili come
piccoli gadget o ricordi che il
turista può portarsi a casa”.
La conclusione è stata

affidata all’esperta Marina
Coniglio, che ha raccontato
le disavventure delle guide
turistiche nel pieno delle loro
attività, e i disagi strutturali di
alcuni luoghi di fruizione
pubblica che ben
conosciamo: ascensori che
non funzionano, passerelle
per disabili inesistenti,
problemi di comunicazioni
con gli enti gestori. Ha quindi
auspicato che la città di
Bagheria possa prendere
impulso positivo
dall’attivazione della villa
San Cataldo come luogo di
interesse storico,
ambientale, paesaggistico e
culturale in grado di attrarre
tour operator internazionali.

(Articolo tratto dalla pagina
Facebook de “Il verde e i

giovani … in villa”)

“Il verde e i giovani... in villa”
Per creare cooperazione sociale

IL corSo dI FormazIone è Stato Inaugurato a BagherIa Lo ScorSo 26 SettemBre

Formazione e innovazione, per il rilancio dell’agricoltura locale
PalERMO - Il “Programma di Sviluppo
Rurale 2014-2020” consente alle
aziende agricole l’accesso a
finanziamenti pubblici per favorire i
processi di sviluppo ed innovazione.
Con tale misura si vogliono trasferire
conoscenze, attraverso attività formative
in aula e sul campo, per innalzare
competenze tecniche e manageriali di
coloro che operano nel settore agricolo,
agroalimentare e forestale, dei gestori
del territorio e degli altri operatori
economici che siano PMI operanti in
zone rurali, delle quali sono
prioritariamente destinatari giovani
agricoltori, donne e chi intendesse
avviare start up nelle zone rurali.
Gli ambiti formativi in cui è possibile
intervenire sono abbastanza ampi; si
va infatti dallo sviluppo di competenze

professionali di base per la gestione di
un’impresa agricola a competenze
altamente specialistiche come:
l’apprendimento di tecniche innovative
per lo sviluppo di nuovi prodotti nel
settore agroalimentare, la promozione
e lo sviluppo dell’agricoltura biologica,
la prevenzione dell’erosione dei suoli e
migliorare la gestione degli stessi,
l’utilizzo di materiali di scarto e altre
materie grezze non alimentari ai fini
della produzione di energia da fonti
non rinnovabili (biomassa).
Dai dati regionali emerge che
l’agricoltura in Sicilia è svolta troppo
spesso con metodi di gestione e
organizzazione dell’impresa di tipo
tradizionale e meno manageriale.
Inoltre, in molti casi manca la capacità di
competere con i mercati nazionali e

internazionali e una limitata vocazione
ad innovare.
Nel territorio delle Madonie, l’ente di

formazione professionale Istituto Italiano
Fernando Santi, storico che opera da
diversi lustri, ha presentato a valere
sulla suddetta misura un’articolata
programmazione che include: corsi di
“Conduttore d’impresa agricola”, “Start
up impresa agricola”, “Agricoltura
biologica” e “Tecniche delle produzioni
casearie”.
I corsi che saranno attivati nelle
prossime settimane, rappresenteranno
un’occasione importante per rilanciare
l’agricoltura del territorio che ha bisogno
di competenze sempre più specialistiche
per essere innovativa e competitiva.

Stefano MaRanTO

Favorita dal programma di sviluppo rurale
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Programmi di cooperazione transfrontaliera
2014/2020 ENI con la Tunisia: 
pubblicato il bando per progetti standard 

BEllunO - “Torno al mio paese” e “Turismo
delle radici” sono i progetti, approvati e
finanziati dalla Regione Veneto, che
l’Associazione Bellunesi nel Mondo in dirittura
d’arrivo in questi ultimi giorni di ottobre. Nel
primo, dedicato a dodici anziani, con radici
venete, provenienti dal Brasile e dall’Uruguay,
la comitiva ha avuto la possibilità di visitare la
terra da dove partirono i propri avi oltre un
secolo fa. Venezia, Dolomiti, Belluno, Verona,
Treviso... solo alcune delle mete presenti nel
programma elaborato dalla commissione ABM
“Accoglienza” coordinata dal vice presidente
Rino Budel. Al fine di rendere indimenticabile
questo viaggio, erano previsti incontri e
concerti. 
Il secondo progetto riguardava un corso di
formazione nel settore turistico per giovani
oriundi veneti. L’obiettivo era quello di creare un
ponte tra Belluno e il Sud America, sfruttando il
collante offerto dalle radici in comune fra le due
realtà. Dieci giovani - nove dal Brasile e uno
dall’Argentina – hanno potuto così vivere
un’esperienza di studio e formazione mirata a
far sì che al loro rientro possano avere
l’apportunità di aprire un’agenzia di viaggi e
gestire tour verso il Veneto. 
Il corso, che si è svolto nella sede dei Bellunesi
nel Mondo, ha preso il via lo scorso, 1° ottobre.
Un totale di 150 ore nelle quali i temi trattati
sono andati dalla storia locale, al marketing,
passando per l’economia, il diritto e le nuove
tecnologie in ambito turistico. Il tutto suddiviso
tra teoria e pratica (aise).

Regione veneto, conclusi
i progetti “Torno al mio Paese” 

e “Turismo delle radici!”

ROMa - Continua e si rafforza la ‘fuga’ degli
italiani all’estero: nel 2016 ben 124.076
persone sono espatriate, in aumento del
15,4% rispetto al 2015. E ad aumentare sono
soprattutto i giovani: oltre il 39% di chi ha
lasciato l’Italia nell’ultimo anno ha tra i 18 e i 34
anni (+23,3%). Il 9,7% ha tra 50 e 64 anni e
sono i “disoccupati senza speranza” rimasti
senza lavoro. Dal 2006, la mobilità italiana è
aumentata del 60,1%. E’ quanto emerge dal
“Rapporto Italiani nel Mondo 2017” di
Migrantes.
La Lombardia, con quasi 23 mila partenze, si
conferma la prima regione per partenze,
seguita dal Veneto (11.611), dalla Sicilia
(11.501), dal Lazio (11.114) e dal Piemonte
(9.022). C’è però una regione che presenta un
dato negativo, ed è il Friuli Venezia Giulia, da
cui nell’ultimo anno sono partite 300 persone
in meno (-7,3%).
Le partenze non sono individuali ma di

“famiglia”, intendendo sia il nucleo familiare
più ristretto, ovvero quello che comprende i
minori (oltre il 20%, di cui il 12,9% ha meno di
10 anni) sia la famiglia “allargata”, quella cioè
in cui i genitori - ormai oltre la soglia dei 65
anni - diventano “accompagnatori e
sostenitori” del progetto migratorio dei figli (il
5,2% del totale).
Le donne sono meno numerose in tutte le
classi di età ad esclusione di quella degli over
85 anni (358 donne rispetto a 222 uomini): si
tratta soprattutto di vedove che rispondono
alla speranza di vita più lunga delle donne in
generale rispetto agli uomini.
Rispetto allo scorso anno, quando la Germania
era stata la meta preferita, quest’anno il Regno
Unito \registra un primato assoluto tra tutte le
destinazioni, seguito da Germania, Svizzera,
Francia, Brasile e Usa.
Sono quasi 5 milioni, al primo gennaio 2017, gli
italiani che vivono all’estero secondo i dati delle

iscrizioni all’Aire (Anagrafe degli italiani
residenti all’estero). Per la precisione, sono
4.973.942, che costituiscono l’8,2% degli oltre
60,5 milioni di residenti in Italia alla stessa data.
Un numero che è costantemente aumentato
negli anni (nel 2006 erano poco più di 3
milioni, +60,1%). é quanto si legge nel
“Rapporto Italiani nel Mondo 2017” di
Migrantes, presentato nei giorni scorsi a
Roma. Oltre la metà risiede in un Paese
europeo, ma le comunità italiane più
numerose sono in Argentina (804mila),
Germania (724mila) e Svizzera (606mila). E’ il
Regno Unito, comunque, il Paese che ha visto
aumentare le iscrizioni all’Aire (+27.602
nell’ultimo anno). Più della metà degli italiani
residenti all’estero provengono da regioni del
Sud. Aumentano i single, scendono i
coniugati. In crescita anche gli italiani nati
all’estero: dai circa 1,7 milioni del 2014 ai
quasi 2 milioni del 2017.

Dati Migrantes: in aumento del 14,4% rispetto al 2015
continua e si rafforza la “fuga” degli italiani all’estero 

É quanto emerge dal “Rapporto Italiani nel Mondo” relativo al 2016

nEll’aMBiTO DEllO STRuMEnTO EuROPEO Di viCinaTO

PalERMO - Il Dipartimento della
Programmazione della Regione Siciliana ha
pubblicato, in qualità di Autorità di Gestione del
Programma ENI di Cooperazione
Transfrontaliera Italia-Tunisia 2014-2020,
l’Avviso pubblico n. 01/2017 per la
presentazioni in due fasi di progetti di
cooperazione tra enti ricadenti nel territorio
italiano e tunisino.
Il programma di Cooperazione Italia-Tunisia
rientra nelle iniziative di cooperazione
transfrontaliera (CT) dell'Unione Europea
nell'ambito dello strumento europeo di vicinato
(IEV). Tale strumento mira a promuovere la
cooperazione transfrontaliera tra gli Stati
membri dell'UE e dei paesi del vicinato europeo
e tende a contribuire all'obiettivo generale di
creare «una zona di prosperità condivisa e di
buon vicinato tra gli Stati membri dell'UE e i loro
vicini».
La dotazione finanziaria comunitaria destinata
al bando è pari a 16 milioni di euro ripartita tra i
seguenti 3 obiettivi tematici:
1) Sviluppo delle PMI e dell’imprenditorialità
2) Sostegno all’educazione, alla ricerca, allo
sviluppo tecnologico e innovazione
3) Protezione dell’ambiente e adattamento ai
cambiamenti climatici
Nell’ambito del bando possono partecipare alle
proposte progettuali organismi pubblici e privati
con sede in tutto il territorio della Sicilia e della
Tunisia con le limitazioni previste dall’avviso
01/2017, nonché ministeri e organismi nazionali
italiani sotto il controllo del governo con sede a
Roma con una competenza e un interesse a
livello nazionale. 
I progetti, che potranno consistere in azioni
pilota, sperimentazioni transfrontaliere,
trasferimento di know how, dovranno avere un
partenariato composto da un minimo di 2
partner (incluso il beneficiario capofila), di cui
almeno 1 abbia sede in Italia e 1 in Tunisia e
non potranno includere più di 3 partner dello
stesso paese. 
La dotazione finanziaria comunitaria di ogni
progetto potrà essere compresa tra un minimo
di 800.000 euro ed un massimo di € 1.200.000.
La durata massima di ciascun progetto dovrà
essere di 36 mesi.

La prima fase dell’Avviso 01/2017 prevede la
presentazione delle proposte progettuali, entro
le ore 14.00 del 15 gennaio 2018, attraverso
una nota sintetica che dovrà essere redatta in
lingua francese. 
Il lancio del bando sarà accompagnato da una
campagna che prevede la realizzazione di
eventi tecnici e informativi sia in Sicilia sia in
Tunisia, e che avranno luogo nei mesi di
novembre e dicembre 2017. 
Per maggiori informazioni, consultare il testo
dell’avviso e le linee guida al bando pubblicate
sulla pagina del sito del Programma: I Bando
per progetti standard.

nEll’aMBiTO DEl PRiMO BanDO PER PROGETTi
STanDaRD, l’auTORiTà Di GESTiOnE, in
COllaBORaziOnE COn il SEGRETaRiaTO TECniCO
COnGiunTO, ORGanizza DEGli EvEnTi infORMaTivi
(infODay) RivOlTi ai CanDiDaTi, POTEnziali
BEnEfiCiaRi (CaPOfila) E PaRTnER, CHE SOnO
inTERESSaTi a CanDiDaRE PROPOSTE a quESTa
PRiMa Call DEl PROGRaMMa Eni Di
COOPERaziOnE TRanSfROnTaliERa iTalia-TuniSia
2014-2020.
quESTi EvEnTi, CHE avRannO luOGO in SiCilia E
TuniSia SECOnDO il SEGuEnTE CalEnDaRiO,
SaRannO DEDiCaTi alla PRESEnTaziOnE DEllE
CaRaTTERiSTiCHE DEl PRiMO BanDO, COn un
aPPROfOnDiMEnTO SuGli OBiETTivi TEMaTiCi aPERTi
al finanziaMEnTO. in PaRTiCOlaRE, quESTi
inCOnTRi HannO lO SCOPO Di aiuTaRE i POTEnziali
CanDiDaTi nElla COMPilaziOnE DEl MODulO Di
CanDiDaTuRa PER la PaRTECiPaziOnE al BanDO E,
a Tal RiGuaRDO, DuRanTE Gli EvEnTi, SaRannO
PRESEnTaTE lE MODaliTà Di aCCESSO, i CRiTERi Di
ElEGGiBiliTà E lE PROCEDuRE PER la
CanDiDaTuRa.
PER PaRTECiPaRE aGli EvEnTi, COMPilaRE
il MODulO Di REGiSTRaziOnE E inviaRlO EnTRO il
10 nOvEMBRE 2017 all’inDiRizzO:
aGC@iTaliETuniSiE.Eu
CalEnDaRiO DEGli EvEnTi: TuniSi, 14 nOvEMBRE,
DallE 9 allE 17; SOuSSE, 15 nOvEMBRE, DallE 9
allE 14; PalERMO, 21 nOvEMBRE, DallE 9 allE
14; CaTania, 22 nOvEMBRE, DallE 9 allE 14
nEl PROSSiMO nuMERO SaRannO PuBBliCaTi i
luOGHi DOvE Si SvOlGERannO Gli EvEnTi E
l’aGEnDa DEi lavORi.
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ROMa - Il 2017 per la meccanica italiana porta buone novità.
Infatti, non è più solo l’export a far crescere questo settore. Per
tutto l’anno le previsioni indicano una crescita costante per tutto il
settore (dall’impiantistica alla utensileria, ecc…) mettendo
d’accordo le varie associazioni di categoria, in aggiunta sono in
arrivo anche gli incentivi da “Industria 4.0” che darà un altro
contributo positivo al settore, che si rafforzerà ancora di più
rispetto ai mercati d’oltreconfine (+20%) sugli ordini di macchinari
e attrezzature del mese di maggio 2017, dati Istat, un indice molto
positivo per il settore; mentre per il comparto della robotica il
secondo trimestre 2017 è a +28,5%.
L’associazione Usim-Sistemi ha rivisto al rialzo le stime per il
2017 della produzione di macchine utensili, con un progresso del
12%. Guardando anche l’impiantistica in Italia c’è Federmacchine

che conferma il trend di crescita, infatti, la previsione di consegne
previste è del +6,8%, percentuale doppia rispetto all’export.
L’andamento della domanda nazionale ha spinto l’associazione,
Ucimu-Sistemi per produrre, a rivedere al rialzo le stime, con una
produzione 2017 di macchine utensili vista a ridosso dei sei
miliardi di euro e consegne sul mercato interno in progresso del
12%. Il consumo di robot in Italia potrebbe arrivare così a 4,25
miliardi di euro, a ridosso del record storico degli anni precedenti
alla crisi. I comparti della meccanica che stanno avendo un
incremento maggiore sono: macchinari per ceramica +60% e
meccanotessile +66%.  Il dato generale comunque è che in alcuni
comparti del settore meccanica ci saranno ordini che andranno ad
esaurirsi anche fra oltre un anno, che, assieme alla ripresa delle
richieste interne, fa aumentare anche la ricerca di agenti settoriali.

Dall’impiantistica alla utensileria, non è più soltanto l’export a far crescere questo importante settore

La meccanica italiana spinge verso l’alto il mercato interno

SEDE REGiOnalE
via SiMOnE CuCCia, 45 - PalERMO

TEl. 091.320744 - Mail: segreteria@irsfs.it

éColloquio di orientamento
éAnalisi del CV e assistenza per la redazione 
di lettere di presentazione
éInserimento del CV nel data-base sul sito click
lavoro del Ministero del Lavoro
éInformazioni e contatti su aziende locali, regionali e nazionali
éProgettazione ed erogazione di attività formative
éInformazioni sulle opportunità dell’UE e promosse
dall’Istituto
éPolitiche attive del lavoro
éServizi alla persona

Istituto Regionale Siciliano
“Fernando Santi”

Sportelli di intermediazione al lavoro 
attivi a Palermo, Termini Imerese (Pa) 

e Petralia Soprana (Pa)

PROMOziOnE E GESTiOnE DEll’inCOnTRO
TRa DOManDa E OffERTa Di lavORO

ORiEnTaMEnTO PROfESSiOnalE

PROGETTaziOnE ED EROGaziOnE Di aTTiviTà fORMaTivE

sPortello
di intermediazione

PalERMO - Alla rubrica “Bacheca lavoro”,
di recente inserimento, nelle pagine a
seguire, nel periodico “Oltreoceano”, con
una nuova e breve qualifica l’Ente dà una
svolta al mondo della formazione.  Dallo
scorso mese di agosto, infatti, l’Istituto
Italiano Fernando Santi ha aperto le
iscrizioni, a Palermo e a Cefalù, ai corsi di
breve durata (12 ore) per elaborare format
e presentare un adeguato curriculum vitae.
Sul fronte ricerca lavoro, quello attuale,
com’è purtroppo noto, è un periodo
parecchio complicato. Con l’avvento dei
social network, infatti, i luoghi naturali dove
attingere notizie di offerte e proposte
hanno subito un radicale cambiamento
dando spazio a siti alle volte poco
attendibili le cui promesse occupazionali
sono molto simili al tanto discusso “le
faremo sapere”. Oggi, tramite internet,
collegandosi direttamente ai siti delle
grandi aziende, piuttosto che navigando

all’interno di quelli istituzionali gestiti dalle
Agenzie del lavoro e anche  privati, si può
sperare in qualche chances in più. è bene
mettere in evidenza che già da qualche
tempo le grandi aziende si sono attrezzate
per selezionare il personale da assumere,
per cui si rende indispensabile l’esatta
lettura dei loro siti sin dalla home page al
fine di sfruttare al massimo il relativo
inserimento della propria situazione
personale, scolastica e lavorativa,
indispensabile mezzo quale primo contatto
per farsi conoscere. L’importanza della
questione lavoro impone, infatti, di dover
presentare il miglior curriculum vitae
possibile al cui interno siano presenti tutte
le notizie relative alle attitudini, alle
professionalità e alle conoscenze acquisite
oltre che al lavoro per il quale si è
maggiormente portati, con  le modalità e le
informazioni sempre più spesso
espressamente richieste dalle aziende che

ricercano, per l’assunzione, nuovo
personale.
Ed è per questo che sorge l’esigenza di
frequentare un vero e proprio corso di
formazione al termine del quale il proprio
curriculum, da presentare o inviare in
allegato, costituisca per le imprese uno
strumento essenziale al fine di valutare, da
parte del possibile datore di lavoro, le
competenze e le potenzialità degli
aspiranti lavoratori.
L’Istituto Italiano Fernando Santi, che già
collabora alla realizzazione della rubrica
“Bacheca lavoro”, inserita negli ultimi
numeri del periodico “Oltreoceano”, ha
aperto a Palermo e a Cefalù le iscrizioni a
questi corsi la cui durata è di 12 ore
distribuite in tre giorni di attività al costo di
120 euro. Prossimamente, questa
innovativa tipologia corsuale sbarcherà
anche in diverse altre province siciliane.

Marco luCiani

Per elaborare format e presentare adeguati curricula, avviati corsi di dodici ore

Dall’Istituto Italiano Fernando Santi 
una svolta al mondo della formazione
Nelle sedi di Palermo e Cefalù, l’Ente ha aperto 
recentemente le iscrizioni a percorsi di breve durata
distribuiti in tre giorni di attività al costo di 120 euro



SPECIALE LAVORO E PROGETTO L.R. 128

Prevede il coinvolgimento della società ospitante nei processi di integrazione

Il progetto avviato il 1° settembre
2016 ha visto, dopo la prima fase
preliminare amministrativa-organiz-
zativa, l’attivazione del primo
sportello Multi-servizio a Palermo a
cui è seguita l’attivazione del secon-
do sportello a Mazara del Vallo (Tp).
I due sportelli Multi-Servizi vengono
attivati in città storicamente ad alta
concentrazione di cittadini stranieri,
per la durata rispettivamente di  7
mesi a Palermo e 6 mesi a Mazara
del Vallo al fine di fornire ai de-
stinatari  i seguenti servizi:  fornire
agli immigrati corretta informa-zione
su strumenti e risorse esistenti nel
territorio per intercettare offerte di
lavoro; fornire servizi di
orientamento professionale; fornire
servizi di accompagnamento al
lavoro;  corsi di formazione in
“socializ-zazione al lavoro”;  corsi di
for-mazione sulla “salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro”; corsi

di “alfabetizzazione informatica”.
Nel progetto di massima era
previsto anche il servizio di
consulenza legale.
I cittadini stranieri a cui era rivolto il
progetto si trovavano in condizione
di disagio sociale ed erano
regolarmente soggiornanti nel
territorio della regione siciliana. La
causa principale del disagio sociale
era la stato di inoccupazione o
disoccupazione, che in molti casi
aveva ripercussione anche nel
proces-so di integrazione sociale o
inserimento nelle reti sociali formali
o informali. Altre condizioni di
disagio riscontrate sono state:
problemi familiari, ragazze madri,
disabilità fisica. 
Al fine di raggiungere i  destinatari, il
progetto ha previsto un Piano di
Comunicazione, costituito da una
serie di Azioni specifiche, finalizzate a
garantire la pubblicizzazione delle

attività di sportello. Tali Azioni sono
state svolte in tutte le fasi del progetto.
Nella fase di realizzazione si sono
utilizzate le seguenti strategie di
comunicazione: progettazione e
diffusione di articoli attraverso la rete
Internet e la pagina dedicata del sito
Web dell’Istituto Regionale Siciliano
Fernando Santi (www.irsfs.it);
progettazione e diffusione di
comunicati-stampa attraverso la
rivista “Oltreoceano” dell’Istituto
Italiano Fernando Santi; progetta-
zione di n°2 numero speciale di
“Gocce d’Oltreoceano” dedicato ai
servizi dello Sportello; progettazione
di manifesti, locandine e brochure
informative. Il  materiale è stato
realizzato sia in arabo e italiano.
Nella fase finale si è realizzato una
Conferenza conclusiva il 30 giugno
2017 (pubblicizzata attraverso
locandine, brochure e internet)
presso l’aula Rostagno, messa a

disposizione dalla Presidenza del
Consiglio Comunale di Palermo, a
Piazza Pretoria al fine di esporre i
risultati raggiunti e condividere le
buone prassi.
Lo sportello Multi-servizi di Palermo è
stato realizzato in Via Simone
Cuccia, 45 presso la sede regione
dell’Istituto Regionale Siciliano
Fernando Santi, mentre lo sportello
Multi-servizi di Mazara del Vallo è
stato realizzato in Via Giotto, 22
presso il Palazzo della Legalità, che
ospita il I settore - Affari Generali,
Sociali e Culturali del Comune di
Mazara del Vallo. L’attività dello
sportello è stata gestita da operatori
del mercato del lavoro e da psicologi,
regolarmente iscritti all’Albo
professionale. Le attività dello
sportello realizzate sono state:
accoglienza, informazione e bacheca
lavoro; orientamento professionale;
accompagnamento al lavoro. 

Il nuovo progetto L.R. 128 (ex Tabella H): “integrazione SOciale
e lavoro” per cittadini stranieri ovvero “Sportelli I.SO.LA.”

PROGETTO l.R. 128 -  EDiziOnE 2016/2017 - Risultati eccellenti

inserto del Periodico dell’istituto italiano fernando santi - “oltreoceano” - settembre/ottobre 2017

oltreoltreOCEANOOCEANO

La Sicilia ha assunto da circa un trentennio il ruolo di “porta” che dall’Africa
introduce all’Europa, facendo da ponte fra culture, etnie e religioni. è una
posizione nel segno della continuità storica, visto che la Sicilia è stata
sempre il crocevia di migranti dall’Africa mediterranee per i più svariati tipi
di incontri e di transiti. Le migrazioni internazionali e l’insediamento stabile
e di lunga durata di famiglie e minori di origine straniera ne hanno fatto sì
che la Regione Sicilia sia soggetta a veloci mutamenti verso  una società
sempre più multiculturale ed eterogenea al proprio interno. Ciò è possibile
solo, se all’interno della società, i singoli e le Istituzioni pubbliche e private
che operano con i soggetti migranti favoriscono processi di inclusione
sociale e lavorativa della popolazione straniera al fine di creare una
pacifica e rispettosa convivenza interculturale. Guardando al rapporto con
la popolazione complessivamente occupata, è facile notare come
l’incidenza dei cittadini immigrati si mantenga su livelli ancora piuttosto
modesti, infatti questo dato, colloca l’Isola ben al di sotto della media
nazionale (pari al 16,8%).
Le criticità che si accompagnano ai processi di integrazione sociale e
inserimento lavorativo dei migranti sono molteplici e di diversa natura: difficoltà
linguistiche, isolamento sociale, non corrispondenza dei titoli di studio, non
conoscenza delle normative e contrattualistica lavorativa, la scarsa
informazione rispetto ai servizi di intermediazione domanda/offerta di lavoro
esistenti, dei programmi e progetti specifici di inserimento lavorativo. Inoltre, la
presenza di individui spesso in condizioni di estremo disagio sociale e
materiale e l’azione di dispositivi legislativi che hanno collegato il titolo di
soggiorno al possesso di un’occupazione regolare stanno contribuendo a
consolidare, in un sistema produttivo spesso fondato sull’impiego di una
manodopera priva di diritti e a basso costo, pratiche di speculazione
economica da parte di piccoli imprenditori locali o di cittadini comuni. 
Da diverse analisi del contesto si evince come occorra investire, oltre in
azioni di orientamento e accompagnamento al lavoro, in azioni efficaci che
possano favorire l’integrazione sociale, base fondamentale su cui partire
per l’inserimento nel mondo del lavoro.
Partendo da tale paradigma “Integrazione Sociale-Lavoro”, la presenta
proposta progettuale si propone di attivare gli Sportelli I.SO.LA
“Integrazione Sociale-Lavoro” nelle città di Palermo, Trapani e a Vittorio,
storicamente nota per un alta concentrazione di migranti nel settore
agricolo, che possano fornire agli immigrati i seguenti servizi: Informazione,
Counselling psicologico, Orientamento professionale; Accompagnamento
al lavoro; Bacheca lavoro; Attività di formazione, Attività di animazione volti
a favorire processi di integrazione sociale.
I destinatari finali del progetto sono cittadini stranieri in comprovate
condizione di disagio sociale regolarmente soggiornanti nel territorio della
regione Sicilia di tutte le nazionalità, appartenenti alla classi di età 16-65 anni. 
La priorità verrà data a target vulnerabili, come: donne in stato di
gravidanza, ragazze madri, giovani a rischio esclusione o vittime di
discriminazione, persone analfabete, tossicodipendenti, persone con
disabilità fisiche o cognitive, malati cronici, vittime di violenze o tratta,minori

stranieri non accompagnati che, secondo la normativa italiana, hanno il
diritto all’accoglienza ed a essere inseriti in progetti di integrazione socio-
lavorativa e di accompagnamento all’autonomia, titolari di protezione
internazionale o richiedenti ospitati nelle strutture della rete del Sistema di
protezione per pichiedenti asilo e rifugiati o nei Centri di accoglienza
straordinaria, dislocate in Sicilia. 
L’intercettazione dell’utenza sarà svolta attraverso un articolato programma di
pubblicizzazione prevista dal piano di comunicazione del progetto, ma in
particolare il progetto punta a raggiungere i beneficiari attraverso la
costruzione di “reti sociali” con attori pubblico e privati impegnati nei servizi di
accoglienza, assistenza e cura dei migranti. 
Un assistente sociale avrà il ruolo di promuovere l’iniziativa presso enti
pubblici (Prefetture, Comune, Servizi Sociali Territoriali, Asp, ecc..) e privati
(Cooperative sociali, centri SPRAR e CAS, Comunità per MSNA, ecc…).
Ove possibile, si sosterrà il perseguimento e la valorizzazione del principio di
pari opportunità di genere, con il coinvolgimento di almeno del 50% di donne. 
L’obiettivo generale del progetto è attivare processi di empowerment atti a
favorire l’inserimento dei cittadini stranieri all’interno delle realtà socio-
lavorativo presenti sul territorio regionale e più corrispondenti alle proprie
abilità, conoscenze e competenze professionali, per rispondere alla
necessità di integrazione socio-economica degli stessi.
L’obiettivo della presente progettualità intercetta una delle priorità definite
dalla Decisione della Commissione 3926 del 21 agosto 2007, nello
specifico, la priorità n° 5 "Coinvolgimento della società ospitante nei
processi di integrazione". Infatti, attraverso gli sportelli Multi-Servizi attivati
nelle città di Palermo e Mazara del Vallo (Tp), l’immigrato potrà essere
collegato con le aziende presenti sul territorio al fine di attivare percorsi
d’inserimento socio-lavorativo, come tirocinio, stage o borse lavoro e infine
possibili contratti di lavoro. Questo presuppone, però un iniziale percorso di
orientamento e bilancio delle competenze.
Il raggiungimento dell’obiettivo generale avverrà attraverso il
conseguimento dei seguenti obiettivi: incrementare informazione sulle
opportunità del territorio locale per intercettare le offerte di lavoro;
incrementare l'autoefficacia, l'autodeterminazione e far emergere risorse
latenti; far emergere il “Sapere”, “Saper fare” e “Saper Essere”; favorire i
processi di integrazione socio-lavorativa con gli strumenti di politiche attive
regionali e nazionali disponibili (tirocini, stage, borse-lavoro, formazione,
progetti di inserimento, ecc…); supportare  nei problemi legali in ambito
lavorativo e altri settori connessi; contrastare il lavoro in nero, lo
sfruttamento lavorativo e i fenomeni di discriminazione multipla nei contesti
di lavoro; favorire conoscenze nell’area della sicurezza del lavoro;
sviluppare competenze per gestire rapporti interpersonali di lavoro;
potenziare conoscenze in ambito dell’informatica di base; rafforzare la
tutela delle potenziali vittime di discriminazione offrendo loro canali di
ascolto e accompagnamento utili a rapportarsi con Istituzioni e UNAR;
promuovere la conoscenza della normativa antidiscriminatoria da parte
delle potenziali vittime. 
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Nuove proposte dal portale europeo della mobilità professionale

CERCaSi auTiSTa, MaGazziniERE, COMMESSO Da BanCO, ECC.
un cuoco a Malta (Ristorante “il Corsaro”)

SPECialE lavORO

E PROGETTO l.R. 128  

n. 1 auTiSTa
Cerchiamo un autista 
in possesso di patente b, c, d, e 
on precedente esperienza nella mansione
Richiesta patente di guida: 
veicolo di classe b, c o d 
con rimorchio - età: 16 - 65 
data di inizio: 17/11/2017
data cessazione del servizio: 16/01/2018
durata del contratto: temporaneo
tipo di contratto: tempo pieno
sistemazione fornita  
pasti compresi
id offerta di lavoro: 312329
datore di lavoro:
openjobmetis s.p.a. agenzia per il lavoro
openjobmetis spa agenzia per il lavoro -
agenzia di orzinuovi
via Arnaldo da Brescia, 22 
25034 CONIOLO (Lombardia)

telefono: +39030942720
fax: +390307772456
e-mail: orzinuovi@openjob.it
trasmettere lettera + cv al datore di lavoro
entro il: 16/01/2018
categoria: motociclisti
settore: altre attività professionali,
scientifiche e tecniche
Fonte: Ministero del Lavoro, italy

* * * 

n. 1 CuOCO
Cerchiamo un aiuto cuoco 
con precedente esperienza 
nella mansione, per pranzi e cene, 
tranne lunedì sera e martedì 
per chiusura settimanale.
job info experience required: required
driving licence: car with up to 8
passengers; lorry up to 3.5 tons (b)
age: 16 - 65
starting date: 17/11/2017
ending date: 16/01/2018
contract duration: temporary
contract type: full time
hours per week: 0
accomodations provided:  
meals included:  
professional qualifications required:  
relocation covered:  
travel expenses:  
job vacancy id: 312327
aiuto cuoco di ristorante - 1 post
italy, lombardia.  
employer:
openjobmetis s.p.a. agenzia per il lavoro -
orzinuovi - openjobmetis spa agenzia per
il lavoro - agenzia di orzinuovi

via arnaldo da brescia, 22 
25034 CONIOLO (Lombardia)

phone: +39030942720
fax: +390307772456
e-mail: orzinuovi@openjob.it
how to apply
letter + cv to employer
before: 16/01/2018
category: service and sales workers
sector: other professional, 
scientific and technical activities
Fonte: Ministero del Lavoro, italy

* * * 

n. 1 MaGazziniERE
Si ricerca per consolidata azienda
metalmeccanica n.1 magazziniere con
esperienza. si richiede tassativa
esperienza nel ruolo e preferibilmente nel
settore metalmeccanico, disponibilità nel
breve periodo e in possesso 
del patentino del muletto. 
Esperienza non richiesta
Età: 16 - 65
Data inizio servizio: 17/11/2017
Data cessazione servizio: 15/01/2018
Durata del contratto: temporaneo
Tipo di contratto: tempo pieno
Sistemazione fornita, pasti compresi  
Qualifiche professionali richieste:  
spese di risistemazione, spese di viaggio:  
id offerta di lavoro: 312318
La risorsa inserita si occuperà di: 
gestione amministrativa e operativa del
reparto spedizioni e magazzino
(inventario, giacenze,
approvvigionamento, logistica) -gestione
operativa e della forza lavoro del
magazzino -documenti di trasporto,
contatti con i vettori e fatturazione -
movimentazione merci e carico/scarico
merci. la ricerca ha carattere di urgenza.
inquadramento e retribuzione da definire
in base all'esperienza. sede: prov. di
reggio emilia il presente annuncio é rivolto
ad entrambi i sessi, ai sensi delle leggi
903/77 e 125/91, e a persone di tutte le
età e tutte le nazionalità, ai sensi dei
decreti legislativi 215/03 e 216/03. i
candidati sono invitati ad inviare il proprio
cv e a leggere sul sito
www.larisorsaumana.it l’informativa sulla
privacy (art. 13 d.lgs. 196/2003).
datore di lavoro:
la risorsa umana.it s.r.l.
Piazza unità d'italia 16 
CASTEL MAGGIORE 
(Emilia-Romagna)

telefono: +39059642217
fax: +39059690921
indirizzo e-mail: enrica@larisorsaumana.it
come sollecitare l'impiego
lettera + cv al datore di lavoro
entro il: 15/01/2018
categoria: impiegati di ufficio
settore: altre attività professionali,
scientifiche e tecniche
Fonte: Ministero del Lavoro, italy

* * * 

n. 1 COMMESSO Di BanCO
Si richiede n. 1 tirocinante 
"commesso di banco". 
Esperienza non richiesta
Età: 16 - 65
Data inizio servizio: 17/11/2017
Data cessazione servizio: 24/11/2017
Durata del contratto: temporaneo
Tipo di contratto: tempo pieno
Tipo di contratto: tempo pieno
Sistemazione fornita, pasti compresi  
Qualifiche professionali richieste:  
spese di risistemazione, spese di viaggio:  
id offerta di lavoro: 312301
Requisiti richiesti: iscrizione 
al centro per l'impiego, 
età non superiore a 29 anni, adesione a
"garanzia giovani", patto di servizio
sottoscritto con un centro per l'impiego
della regione lazio. le mansioni sono:
servizio al bar, vendita di prodotti di
pasticceria al pubblico. il contratto offerto
è un tirocinio della durata di mesi 6 (sei) e
il luogo di lavoro è isola del liri (fr).-
employer: cpi sora
Via cellaro 03039 lSORA (Lazio)
phone: +390776 839811
fax: +390776839855
e-mail: cigs.sora@provincia.fr.it
how to apply
letter + cv to employer
before: 24/11/2017
category: sales workers
sector: manufacture of leather 
and related products
fFonte: Ministero del Lavoro, italy

* * * 

n. 1 iDRauliCO
experience required: required
driving licence: car with up to 8
passengers; lorry up to 3.5 tons (b)
age: 16 - 65
starting date: 17/11/2017
ending date: 16/01/2018



III
contract duration: temporary
contract type: full time
hours per week: 0
accomodations provided:  
meals included:  
professional qualifications required:  
relocation covered:  
travel expenses:  
job vacancy id: 312331
idraulico - 1 post
italy, lombardia.  
idraulico con pluriennale esperienza in
impianti idraulici civili e industriali
employer: openjobmetis s.p.a. agenzia per
il lavoro - orzinuovi - openjobmetis spa
agenzia per il lavoro - agenzia di orzinuovi
via arnaldo da brescia, 22 
25034 CONIOLO (Lombardia)
phone: +39030942720
fax: +390307772456
e-mail: orzinuovi@openjob.it
how to apply
letter + cv to employer
before: 16/01/2018
category: plumbers and pipe fitters
sector: other professional, scientific and
technical activities
Fonte: Ministero del Lavoro, italy

* * * 

n. 1 PERiTO MECCaniCO
Esperienza non richiesta
età: 16 - 65
data di inizio: 17/11/2017
data di cessazione del servizio:
16/01/2018
durata del contratto: temporaneo
tipo di contratto: tempo pieno
ore alla settimana: 0
sistemazione fornita:  
pasti compresi:  
qualifiche professionali richieste:  
spese di risistemazione:  
spese di viaggio:  
id offerta di lavoro: 312306
perito meccanico - 1 impiego
italia, piemonte.  
operaio addetto alla produzione
(274.lm.102) perpiù ricerca operaio
addetto alla produzione iscritto/a nelle
liste del collocamento mirato l. 68/99 
Per azienda leader mondiale 
nella costruzione di sistemi 
di presa pezzo rotanti per macchine
utensili. Il ruolo sarà in produzione 
alle dirette dipendenze del capo reparto
Requisiti indispensabili richiesti:
inserimento nelle liste 
delle categorie protette (l. 68/99);
iscrizione al collocamento 

mirato come categoria protetta; 
precedente esperienza nel ruolo; 
vicinanza alla sede aziendale. 
Sede di lavoro: Bassa Valle di Susa 
(40 km da Torino). 
si offre contratto con orario 
di lavoro part-time. 
per candidarsi a questa ricerca 
inviare il cv indicando il titolo dell'annuncio
e il codice di riferimento 
riportati nel corpo dell'annuncio
esclusivamente all'indirizzo:
permanent.torino@lavoropiu.it 
lavoropiù s.p.a. – divisione permanent -
aut. min. 1104 – sg del 26/11/2004. il
presente annuncio è rivolto ad entrambi i
sessi, ai sensi delle leggi 903/77 e 125/91,
e a persone di tutte le età e tutte le
nazionalità, ai sensi dei decreti legislativi
215/03 e 216/03. per visionare
l’informativa sulla privacy, si prega di
consultare 
il sito www.lavoropiu.it
datore di lavoro: lavoropiu' s.p.a.
40013  CASTELMAGGIORE
Piazza Lorusso 17a 
Emilia-Romagna
telefono: +39051 715648 indirizzo e-mail:
bologna.castelmaggiore@lavoropiu.it
come sollecitare l'impiego
lettera + cv al datore di lavoro
entro il: 16/01/2018
categoria: tecnici meccanici
settore: altre attività professionali,
scientifiche e tecniche
Fonte: Ministero del Lavoro, italy

* * * 

n. 1 MODElliSTa Di SaRTORia
Esperienza non richiesta
Età: 16 - 65
Data inizio servizio: 17/11/2017
Data cessazione servizio: 15/01/2018
Durata del contratto: temporaneo
Tipo contratto: tempo pieno
Sistemazione fornita, pasti compresi  
Qualifiche professionali richieste:  
spese di risistemazione e di viaggio  
id offerta di lavoro: 312321
Il candidato si occuperà 
dello sdifettamento dei capi, 
dello sviluppo taglie e piazzamenti,
compilazione schede tecniche di
misurazione. Si richiede conoscenza
capispalla tessuto, esperienza nel ruolo e
conoscenza del software “lectra system”. 
Retribuzione e contratto 
commisurati all’esperienza. 
Sede di lavoro: Empoli (Toscana)
L’annuncio é rivolto ad entrambi i sessi, 

ai sensi delle leggi 903/77 e 125/91, e a
persone di tutte le età e nazionalità, 
ai sensi dei decreti legislativi 215/03 e
216/03. I candidati sono invitati ad inviare
il proprio cv e a leggere sul sito 
www.larisorsaumana.it 
L’informativa sulla privacy
(art. 13 d.lgs. 196/2003).
datore di lavoro: la risorsa umana.it s.r.l.
Piazza Unità d'Italia, 16 
41043 FORMIGINE  
(Emilia Romagna)
Telefono: +39059642217
Fax: +39059690921
e-mail: enrica@larisorsaumana.it
Inviare lettera + cv al datore di lavoro
entro il: 15/01/2018
Categoria: sarti, confezionatori di capi 
di abbigliamento, pellicciai e cappellai
Settore: altre attività professionali,
scientifiche e tecniche
Fonte: Ministero del Lavoro, italy

* * * 

n. 1 aiuTO CuOCO/CaMERiERE
ll Ristorante italiano “il Corsaro” 
ricerca un aiuto cuoco/tuttofare/cameriere
da assumere con contratto 
a tempo indeterminato, inizialmente 
c’è la possibilità di un periodo di tirocinio
con conseguente assunzione.
Non necessita il titolo di studio
della scuola alberghiera, 
è sufficiente il desiderio 
di imparare e di impegnarsi.
Il datore di lavoro 
offre inizialmente l’alloggio 
in una stanza con bagno privato 
e successivamente l’aiuto per trovare 
un alloggio definitivo.
I pasti potranno essere consumati 
presso il ristorante.
Si richiedono un’ottima conoscenza 
della lingua italiana 
e una buona conoscenza 
della lingua inglese, 
patente A o B.
La retribuzione varierà 
in base all’esperienza,  
da un minimo di 800 euro fino a 2000
euro circa con contratto full time e con un
giorno di riposo. 
Per candidarsi inviare il cv a
simonebottoni1978@gmail.com
telefono 0035-677258895
Sede Malta
Email: simonebottoni1978@gmail.com
Scadenza: 31/12/2017
Fonte: Eures Pesaro 
Rif. 4910654
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riparte “garanzia giovani”, nuove opportunità 
di inserimento nel mercato del lavoro per i cosiddetti neet 
PalERMO - Sarà pubblicato
nei prossimi giorni
dall’Assessorato Regionale
del Lavoro, l’avviso per gli
enti promotori siciliani, le
Agenzie per il Lavoro e i
Centri per l’Impiego
denominato “Garanzia
Giovani”. L’iniziativa
consentirà di offrire ai
giovani tra i 15 e i 29 anni,
che non studiano e non
lavorano, i cosiddetti Neet,
nuove opportunità di
inserimento nel mercato del
lavoro, programmi di
formazione personalizzati e
agevolazioni di assunzioni a
vantaggio delle aziende.

Il programma Garanzia
Giovani 2017 mantiene
inalterato la struttura di base,
la possibilità per i giovani di
svolgere tirocini retribuiti a

500 euro lordi al mese per la
durata di 6 mesi su tutto il
territorio regionale, ma
sostanziali novità, per effetto
della nuova Legge di
Bilancio 2017, nei confronti
delle aziende che, al termine
del tirocinio, decideranno di
assumere. L’azienda, infatti,

potrà beneficiare di uno
sgravio contributivo, che può
arrivare fino ad un massimo
di 8.060 euro in un anno,
qualora il giovane sia
assunto a tempo
indeterminato, e a 4.030
euro, per l’assunzione a
tempo determinato di un

giovane con severi problemi
di occupabilità. 
Nel territorio madonita, tra le
Agenzie per il Lavoro che
stanno raccogliendo le
richieste dei giovani
interessati ad aderire e le
manifestazioni di interesse
delle aziende che volessero
attivare i tirocini formativi
finanziabili del nuovo Piano
Garanzia Giovani 2017, si
segnala l’Istituto Italiano
Fernando Santi che dispone
di una Agenzia per il Lavoro
a Cefalù – Piazza Franco
Bellipanni n.30 e l’Istituto
Regionale Siciliano Fernan-
do Santi la cui Agenzia per il
Lavoro si trova a Petralia
Soprana – Bivio Madon-
nuzza, Via Francesco
Cammarata n. 21.

Marco luCiani

L’iniziativa è rivolta a chi non è impegnato nello studio, né nel lavoro, né nella formazione
che per gli anglofoni diventa: “not engaged in education, employment or training”
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Gratuita per gli insegnanti
di lingua italiana

Maratona didattica
online a Cipro

niCOSia - L'Ambasciata
d'Italia a Cipro (nella foto,
piazza di Faneromeni
Centro Storico di Nicosia)
informa che il prossimo 18
novembre, dalle ore 9 alle
19.30 (ora italiana) avrà
luogo una maratona
didattica organizzata da
ALMA edizioni. Si tratta di
un incontro di formazione
online per gli insegnanti di
lingua italiana nel mondo,
completamente gratuito. La
maratona si divide in due
parti, mattina e pomeriggio:
nel pomeriggio si ripeterà il
programma della mattina in
webinar e incontri. Per
partecipare è necessario
registrarsi sul sito
www.almaedizioni.it  dove è
possibile trovare tutte le
informazioni e il programma
dettagliato. 

ROMa – Dopo anni di attesa
sono state finalmente
sbloccate le assunzioni e gli
inserimenti di nuovo personale
all’interno dell’Istituto
Nazionale di Previdenza
Sociale – INPS. Ci sono voluti,
infatti, ben 10 anni per avere la
conferma dello sblocco degli
inserimenti, come confermato
dal presidente dell’Ente, Tito
Boeri (nella foto), che ha
descritto in una lunga
conferenza tutto ciò che
riguarderà il nuovo concorso
INPS come il numero di
assunzioni, i requisiti e la
modalità di svolgimento del
concorso stesso.
Secondo quanto descritto da
Boeri, il concorso INPS 2018
prevede la copertura di 1.660

posti lavorativi che andranno a
coprire i pensionamenti previsti
che dovrebbero essere circa
2.000 nel solo anno 2019.
Delle posizioni sopracitate,
660 saranno riservate al profilo
di Funzionario, che secondo
una ricerca, è tra le posizioni
lavorative più ambite,
soprattutto all’interno
dell’INPS, in quanto prevede
ottimi orari, un buon stipendio,
ed anche discrete opportunità
di carriera.
Dopo 10 anni di attesa per il
concorso INPS si può
immaginare che non si
conoscano bene le modalità di
svolgimento del concorso, e
c’è quindi un po’ di confusione
sugli argomenti e sul tipo di
prove che i candidati si
troveranno ad affrontare.
Prselezione e prove d’esame:
Il presidente Tito Boeri è però
intervenuto per cercare di
aiutare tutte le persone
interessate fornendo alcune
dritte molto utili come il numero
di prove che si dovranno
svolgere al concorso. Il
concorso INPS 2018
prevederà infatti una prova
prova scritta, una seconda
prova scritta ed infine un
colloquio orale per i candidati
che saranno ritenuti più idonei

dopo le prove scritte.
Il concorso INPS prevederà
anche una serie di materie ed
argomenti per le varie
proveTutti i candidati dovranno
dimostrare una certa
conoscenza della lingua
inglese, sia parlata che scritta.
Una cosa, confermata anche
dal Presidente Tito Boeri, è che
tutti i Funzionari che saranno
scelti in seguito al concorso
INPS 2018 dovranno seguire
un percorso formativo di
almeno 6 mesi prima di poter
iniziare il lavoro, in modo da
poter essere qualitativamente
di livello superiore e migliorare
il servizio per il pubblico.
Alla fine del percorso formativo
ci sarà un colloquio orale
supplementare che sancirà la
firma del contratto a tempo
indeterminato.
Come candidarsi:
Il bando per il concorso INPS
2018 sarà pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale di Novembre
e finalmente potremo co-
noscere tutti i dettagli. Per
qualsiasi informazione aggiun-
tiva è comunque una buona
idea tenere d’occhio il Sito
Ufficiale INPS dove sarà
comunque riportato il bando
all’uscita.

l’inPS sblocca i concorsi
Dopo dieci anni d’attesa, come confermato dal presidente dell’Ente, Tito Boeri
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BOlOGna - Sabato 20 gennaio 2018 l’Istituto Italiano Fernando Santi Sede Regionale Emilia
Romagna promuoverà presso Faenza, negli spazi del complesso “Faventia Sales” - “Ex
Istituto Salesiani”, un convegno dal titolo Lo snodo ferroviario di Faenza: storia, attualità e
prospettive“ con il Patrocinio della Regione Emilia Romagna. Il convegno in questione verterà
sulla storia, l’attualità e le prospettive dello storico snodo ferroviario di Faenza, ispirandosi ai
lavori contenuti nella pubblicazione “Strada Ferrata Faentina Cent’anni”, realizzata nel 1993,
in occasione del centenario della tratta ferroviaria, dal Dopo Lavoro Ferroviario di Faenza. Le
orgini dello snodo ferroviario di Faenza risalgono al 1861, quando venne costruita la sua prima
stazione ferroviaria in occasione del completamento della linea adriatica, con la quale si riuscì
a collegare Bologna ad Ancona. Nel 1893 venne, invece, inaugurata la linea ferroviaria
Faenza-Firenze e, in seguito, fu distrutta dai bombardamenti bellici della seconda guerra
mondiale; venne ricostruita nel 1948 dall'architetto Roberto Narducci che aveva già ricostruito
numerose stazioni ferroviarie nel periodo post-bellico. Nella veste attuale la stazione di
Faenza, rimodernata e dotata di tecnologie avanzate in tempi recenti, si presenta come il più
importante snodo commerciale e passeggeri della Romagna. Nel 2009 Centostazioni e RFI
hanno portato a termine una ristrutturazione generale dell'immobile e l'adeguamento degli
impianti tecnologici a norma di legge. Il convegno affronterà, dunque, le prospettive di ulteriore
sviluppo e rafforzamento dello snodo, in particolare verso il Tirreno, con il rafforzamento dei
collegamenti veloci tra la Romagna e la Toscana e l’utilizzo del binario preesistente per attività
di promozione turistica e culturale del territorio con collegamenti nell’Appennino tosco-
emiliano. Tale prospettiva consiste nella possibilità che venga rafforzata la linea per i
collegamento veloce tra la Romagna (Imola-Ravenna-Rimini) e la Toscana (Pisa- Siena-
Livorno) e che il binario preesistente possa essere destinato ad attività legate alla promozione
turistica e culturale del territorio, con collegamenti di mezzi leggeri e veloci in alcuni tratti
dell’Appennino tosco-emiliano, o centri minori limitrofi tra loro.Sono invitati al convegno relatori
di altissimo profilo, rappresentanti istituzionali del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti
e dell’Assessorato regionale dell’Emilia Romagna.

Patrocinato dalla regione ospitante, già avviata la macchina organizzativa

Il prossimo 20 gennaio, convegno organizzato
dall’Istituto Italiano Fernando Santi Emilia Romagna
sul tema “Lo snodo ferroviario di Faenza: 
storia, attualità e prospettive”

oltreoltreOCEANOOCEANO
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N. 2 corsi “intensivi”
Durata: 240 ore

N. 2 corsi
Durata: 168 ore

filaDElfia - Nella pagina online
del Consolato Generale d’Italia in
Filadelfia è attivo il nuovo servizio
per l’ufficio cittadinanza nella pagina
di prenotazione degli appuntamenti.
Attualmente il servizio è attivo solo
per gli uffici: passaporti e
cittadinanza. L’ufficio comunica che,
prima di accedere per la prima volta
al sistema di prenotazioni online è
necessario registrarsi, fornendo i
dati richiesti, un indirizzo di posta
elettronica ed una password che
dovrà contenere almeno 8 caratteri,
almeno una lettera maiuscola,
almeno una lettera minuscola e
almeno un numero. Il sistema invierà
automaticamente la conferma della
registrazione alla e-mail dell’utente,
che dovrà provvedere ad attivare il
proprio account esclusivamente
tramite il link ricevuto. Utenti del
servizio cittadinanza che hanno già
ricevuto una password direttamente
dal sistema, non dovranno iscriversi.
L’ufficio  raccomanda  altresì «a
prendere appuntamento solamente
se residenti stabilmente nella circo-
scrizione del Consolato Generale in
Filadelfia».

Consolato Generale
d’Italia a Filadelfia

Attivo il servizio online
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NOSY BE (Madagascar) - «…Non ero
andata a fare la missionaria, cercavo un
luogo per scrivere e pescare, volevo fare
il punto della mia vita. Era il dicembre
del ’97, vacanze di Natale, Nosy Be, isola
grande, a nord ovest del Madagascar, nel
canale del Mozambico, è il posto dove ho
scelto di vivere». Così si presenta sul sito
internet dell’Associazione no profit da lei
fondata, “I bambini di Manina del
Madagascar”, la signora Manina
Consiglio (nella foto), ex docente di
italiano, storia e filosofia che, nel 1997,
dopo aver trascorso le festività natalizie
sull’isola di Nosy Be, decise di andare in
pensione e di fare di quest’isola la sua
nuova casa e il punto d’inizio di
un’avventura particolarmente meritevole.
A Nosy Be, infatti, Manina non trovò
soltanto un paradiso perduto, un clima
e un mare splendidi e il calore e l’affetto
dei nativi, ma anche diversi bisogni di
una popolazione povera, senza
istruzione e senza lavoro, nonché tanti
bambini bisognosi di cure e attenzioni.
Manina decise, dunque, di rendersi utile
alla popolazione locale, dapprima

regalando loro i pesci ogni qual volta si
dedicava al suo hobby preferito e poi
iniziando a pagare la retta scolastica ad
alcuni bambini. In breve tempo Manina
iniziò a collaborare con la comunità
malgascia e con i capi villaggi, e a
partecipare, attraverso la sua
Associazione (poi divenuta una ONLUS),
alla costruzione di alcune scuole.
Con il passare degli anni e grazie
all’aiuto di donazioni e della
collaborazione con diverse altre
associazioni e istituzioni italiane, le
attività di Manina hanno acquisito
un’importanza tale da permettere
all’Associazione di occuparsi di altre
problematiche della popolazione
malgascia, quali la distribuzione di beni
e viveri di prima necessità ai più poveri,
l’assistenza agli invalidi, l’assistenza
sociale ai carcerati, attività e opere di
alfabetizzazione (compresa la
creazione di biblioteche), attività volte a
fornire la formazione necessaria a
svolgere un mestiere, supporto ad
iniziative sportive e tanto altro.
Nel 2004, grazie al suo operato, Manina

ha ricevuto il titolo di Cavaliere
dell’Ordine Nazionale della Repubblica
del Madagascar, cui fecero seguito le
onorificenze di Ufficiale dell’Ordine “Al
Merito della Repubblica Italiana” e quello
di “Officier de la Repubblique del
Madagascar”. Oggi il numero delle
scuole della “Maman de tous le
Malgasces” ammonta a più di 200 (tra
materne, primarie e secondarie), mentre
sono oltre 12000 gli “Tsaiky Tsara”,
ovvero i bambini buoni, che ne possono
usufruire gratuitamente sperando in un
futuro migliore. D.D.B.

Nel 2004 nominata Cavaliere del locale Ordine Nazionale

Gli ITALIANI che si sono
distinti all’estero

Manina Consiglio, l’ex maestra
fondatrice in Madagascar
di scuole, ambulatori e infermerie

BRuXEllES - Secondo
una relazione non
legislativa approvata il 24
ottobre 2017 dal
Parlamento europeo, su
proposta del comitato per
l’occupazione, i regimi di
reddito minimo possono
aiutare le persone ad
uscire dalla povertà.
Mentre, infatti, la maggior
parte dei paesi
dell’Unione Europea
possiede già oggi dei
programmi di reddito
minimo, tuttavia pochi
forniscono un adeguato
sostegno a chi ha
bisogno.La proposta a
firma Efdd-M5S sul
reddito minimo mira ad
aiutare 120 milioni di
cittadini europei. La
risoluzione è stata
accolta positivamente
dall’Eurocamera con 451
voti a favore, 147 contrari

e 42 astenuti, e con essa
viene proposto di fissare
un reddito minimo
basandosi sulla soglia di
rischio di povertà nell’UE
elaborato dall’Eurostat e
su altri indicatori affini. I
regimi di reddito minimo,
si stima, verrebbero in
aiuto a quasi 120 milioni
di persone nell’UE,
ovvero al 25% della sua
popolazione, che oggi
sono a rischio di povertà
e di esclusione
sociale.Gli eurodeputati
hanno, inoltre, dichiarato
che i regimi di reddito
minimo dovrebbero
essere accompagnati da
misure per facilitare
l’accesso ai servizi sociali
pubblici come la sanità,
l’istruzione, la formazione
e gli alloggi. E coloro che
si trovano in condizione
di poter lavorare

dovrebbero ottenere allo
stesso tempo assistenza
per potersi inserire nel
mercato del lavoro.
Relatrice della
risoluzione è stata Laura
Agea, capo delegazione
del Movimento 5 stelle a
Strasburgo, la quale ha
affermato che con questo
voto si è fornito alla
Commissione europea
uno strumento per
affrontare definitivamente
la questione del reddito
minimo di cittadinanza e
fornire risposte a questa
emergenza, per frenare
l’impatto sociale della
crisi e, allo stesso tempo,
per incoraggiare le
politiche attive di
occupazione. La
risoluzione sarà votata
dal Parlamento europeo
in sessione plenaria nel
mese di novembre.

Su proposta del comitato per l’occupazione

Risoluzione sul reddito minimo, 
il Parlamento europeo approva

PalERMO - Dal 9 al 13 novembre la nota
sartoria palermitana Crimi sarà in Cina per
presentare i propri abiti artigianali d’alta moda
al pubblico cinese. La griffe Crimi, che
mescola la tradizione sartoriale siciliana al
gusto british, nasce nel 1970 per opera di
Carmelo Crimi, nato in una famiglia di sarti e
formatosi presso le più note sartorie italiane
ed oggi affiancato dal figlio Mauro, che avrà il
piacere di portare a Pechino e a Shangai il
made in Sicily. In particolare, la sartoria
parteciperà a due eventi organizzati dal
magazine “Esquire China”, a Pechino (9 e 10
novembre) e Shangai (12 e 13 novembre), ai
quali prenderanno parte il fashion director
Gautier Chen e, in qualità di clienti, anche noti
imprenditori, uomini del mondo finanziario,
personaggi dello spettacolo e rappresentanti
delle boutique più prestigiose di Hong Kong,
Singapore e altre città. è la prima volta  che
un’impresa artigiana siciliana viene invitata a
presentare i propri prodotti in Cina, anche se
questi eventi non rappresentano la prima
esperienza internazionale in assoluto per i
Crimi: infatti, come testimonia Mauro Crimi, «il
40 per cento della clientela della sartoria è di
origine estera. I due eventi - spiega -
rappresenteranno un motivo di grande
soddisfazione per l’impresa perché entrare in
un mercato come quello cinese significa far
conoscere la bellezza del made in Sicily in
sempre più parti del mondo, esportando un
modello di artigianato legato all’eleganza ed
al buon gusto».

Palermo, l’abbigliamento
artigianale d’alta moda

di Mauro Crimi 
sbarca in Oriente
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PalERMO - In questo numero tratteremo le
professioni di “Operatore socio-assistenziale
(OSA)” e “Operatore socio-sanitario (OSS)”,
spesso confuse tra loro, dai non addetti ai lavori,
ma che, al contrario, sono qualifiche professionali
in rapporto stretto e di continuità. L’Assessorato
della Salute della Regione Siciliana, con il Decreto
assessoriale n.1613 dell’8 agosto 2014, ha chiarito
il percorso formativo e le mansioni specifiche
dell’operatore socio-sanitario, che rappresenta una
qualifica profes- sionale successiva a chi ha già
quella di operatore socio-assistenziale o
equivalente (ad esempio: “Operatore domiciliare e
dei servizi tutelari” (ADEST), “Operatore addetto
all’assistenza delle persone diversamente abili”).
Infatti, l’Operatore socio-assistenziale esercita
nell’ambito delle cure igieniche della persona e
degli ambienti domestici, dell’assistenza nelle
attività di vita quotidiana, della promozione socio-
educativa, nella gestione dell’economia domestica
e si rivolge ad utenti di differenti età con difficoltà
sociali, fisiche, mentali o psichiche. L’Operatore
socio-sanitario (OSS), rispetto all’Operatore socio-
assistenziale (OSA), può anche svolgere mansioni
di assistenza sanitaria di base come: medicazioni
semplici e bendaggi; bagni terapeutici, impacchi
medicali e frizioni; rilevazione ed annotazione
parametri vitali; lavaggio e preparazione materiale
per la sterilizzazione; pulizia, disinfezione e
sterilizzazione apparecchiature sanitarie e
dispositivi medici; trasporto materiale biologico;
ecc. Infine, si rende utile mettere a conoscenza dei
possibili interessati a formarsi in tale ambito che il
recente Decreto Assessoriale n°561 del
22/03/2017, apre a chi ha una qualifica nel settore
del sociale, con almeno 150 ore di formazione nel
settore dell’assistenza, la possibilità di accedere ai
corsi in “Operatore socio-sanitario” (OSS).

M. l.

Con il decreto 1613 dell’8/8/2014 dell’Assessorato alla Salute della Regione Siciliana, chiarito il percorso formativo 
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Tra “Operatore socio-assistenziale” (OSA)
e “Operatore socio-sanitario” (OSS) qual è la differenza?

Istituto Italiano
Fernando Santi

SEDE REGiOnalE
via SiMOnE CuCCia, 45 - PalERMO
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éColloquio di orientamento
éAnalisi del CV e assistenza per la redazione 
di lettere di presentazione
éInserimento del CV nel data-base sul sito click
lavoro del Ministero del Lavoro
éInformazioni e contatti su aziende locali, regionali e
nazionali
éProgettazione ed erogazione di attività formative
éInformazioni sulle opportunità dell’UE e promosse
dall’Istituto
éPolitiche attive del lavoro
éServizi alla persona

PROMOziOnE E GESTiOnE DEll’inCOnTRO
TRa DOManDa E OffERTa Di lavORO

ORiEnTaMEnTO PROfESSiOnalE

PROGETTaziOnE ED EROGaziOnE Di aTTiviTà fORMaTivE

Sportelli di intermediazione al lavoro 
attivi a Palermo e Cefalù sPortello

di intermediazione
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aVVISo 8/2016
Por SIcILIa 2014-2020

PER LA “REALIZZAZIONE DI PERCORSI FORMATIVI DI QUALIFICAZIONE
MIRATI AL RAFFORZAMENTO DELL’OCCUPABILITÀ IN SICILIA”

Saranno sei i corsi di formazione
professionale, a valere sull’Avviso n.

8/2016, suddivisi nelle seguenti sedi
dell’Istituto Regionale Siciliano Fernando
Santi: i tre corsi del progetto
“Am...abilmente” per “Socio-
assistenziale” (durata: 800 ore cadauno)

si svolgeranno a Palermo, Cefalù e
Petralia Soprana. Il progetto “Il futuro nelle

nostre mani” prevede invece un corso per
“Addetto alla sistemazione e manutenzione aree verdi”, che avrà
una durata di 600 ore, e due per “Addetto giardinaggio e
ortofrutticoltura” con una  durata complessiva di 700 ore. A
Palermo i corsi si svolgeranno presso l’Orto botanico, in via
Archirafi n.38 mentre l’altro corso di quest’ultima tipologia si terrà
a Petralia Soprana. I corsi sono totalmente gratuiti e si rivolgono
a soggetti di età compresa tra i 18 e i 65 anni non impegnati in
un’attività lavorativa (in cerca di prima occupazione o
disoccupati). Ai corsisti saranno riconosciuti 4 euro (lordi) al
giorno a titolo di indennità di partecipazione e, previo
superamento dell'esame finale, verrà rilasciato un certificato di
qualifica professionale. Per maggiori informazioni è possibile
contattare l’Istituto Regionale Siciliano Fernando Santi ai numeri:
091.320744 - 3927266362 – 3334893255 - 3389576705; e-mail:
segreteria@irsfs.it, oppure recandosi presso la sede legale
dell'Istituto in Via Simone Cuccia n. 45 - Palermo. Adesso, per
dare l’avvio ai corsi, si resta in attesa dell’emissione dei decreti di
finanziamento da parte della Regione Siciliana.

M. M.

ISTITUTO REGIONALE SICILIANO FERNANDO SANTI:
a Palermo, Cefalù e Petralia Soprana i corsi dei progetti
“Am...abilmente” e “Il futuro nelle nostre mani” 

A Palermo, Cefalù e Petralia Soprana
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Dopo il successo ottenuto nelle prime due edizioni 
l’Istituto Regionale Siciliano Fernando Santi avvia a Palermo, Cefalù 
e Petralia Soprana tre nuovi corsi di “Operatore socio sanitario”
PalERMO - L’istituto Regionale Siciliano fernando Santi, Società
Cooperativa a.r.l. – Impresa Sociale, considerato il grande successo
che hanno riscosso le prime due edizioni del  corso in “Operatore
Socio-Sanitario” (OSS) svoltosi a Cefalù, avvierà le iscrizioni per una
terza edizione, mentre su Palermo e Petralia Soprana partirà la prima
edizione.
L’attestato di qualifica professionale conseguito è giuridicamente valido
su tutto il territorio nazionale, così come stabilito dall’Accordo Stato
Regione del 22 febbraio 2001 art.12 comma 4 e dà la possibilità di
accedere a concorsi presso Presidi Ospedalieri pubblici e privati.
La novità della terza edizione, alla luce delle nuove disposizioni
dell’Assessorato alla Salute, è la possibilità di accesso al corso a
chiunque abbia già un attestato in ambito socio-sanitario di almeno 700
ore di cui 150 ma con moduli inerenti l’assistenza alla persona.
Il corso ha una durata di 420 ore (180 di teoria e 240 di stage). 
Le iscrizioni sono aperte fino ad esaurimento dei 25 posti disponibili e
il costo di partecipazione è di 1.800 €, pagabile anche a rate. 
Per informazioni e iscrizioni rivolgersi ogni mercoledì alle sedi
dell’Istituto Regionale Siciliano Fernando Santi (Via Simone Cuccia, 45
Palermo, Tel. 091320744 – Cell. 3389576705) -- (Piazza Franco
Bellipanni, 30 – Cefalù (Pa) Tel. 0921421384 - Cell. 3295877066) --
(Via F. Cammarata, 21 – Bivio Madonnuzza - Petralia Soprana (Pa),
Tel. 0921680362 – Cell. 3280948505).
Presso l’istituto italiano fernando Santi, Società Cooperativa a.r.l. –
Impresa Sociale, in Piazza Franco Bellipanni 30 a Cefalù (tel.
0921421384 – cell. 3389576705 – info@iifs.it), sono aperte le iscrizioni
ai corsi “HACCP per alimentaristi” e quelli per la sicurezza sul lavoro
(destinati ai lavoratori e ai datori di lavoro), per “RSPP. HACCP”: rischio
alto 12 ore (costo € 70) – rischio medio 8 ore (costo € 50) – rischio
basso non obbligatorio 4 ore (costo € 25) – richiamo Categoria A e B
(ogni 3 anni) 6 ore (costo € 35). “Sicurezza sul lavoro”: rischio alto 16
ore (costo € 250) – rischio medio 12 ore (costo € 100) – rischio basso
8 ore (costo € 70) – aggiornamento (ogni 5 anni) 6 ore (costo € 50).
Presso la stessa struttura si realizza consulenza, progettazione e
realizzazione di piani aziendali (turismo, edilizia, commercio, servizi,
ecc.) autofinanziati e finanziati (Fondo FOR.TE). I corsi si svolgeranno
nelle sedi di Palermo, Cefalù, Petralia Soprana e Termini Imerese.

ALL’ISTITUTO ITALIANO FERNANDO SANTI SPAZIO
ALL’ “HACCP PER ALIMENTARISTI”, “RSPP” E “SICUREZZA SUL LAVORO”
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